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I presidi chiedono lo scudo penale
“Il rischio è un processo per contagio”
L’allarme dei dirigenti scolastici sulle tappe del rientro: “Manca un calendario preciso”

VISIERE PROTETTIVE O MASCHERINE?

Si possono riusare all'infinito e lavare
con comuni disinfettanti domestici

L’Ego - Hub

Quelle chirurgiche vanno usate una sola volta,
perché l'impiego di disinfettanti o vapori di aria calda
potrebbe danneggiare il tessuto

Quelle di stoffa di cotone hanno un potere filtrante
del 90% per particelle grandi (droplets)
e del 24% per particelle piccole (aerosol)

In uno studio americano del 2014 sul virus
dell'influenza, gli schermi hanno dimostrato di ridurre
l'esposizione virale immediata del 96%

entro 46 centimetri di distanza da un simulatore
di tosse con goccioline "grandi".
Con particelle più piccole, il numero delle particelle
bloccate si riduce al 68%. Ma dopo mezz'ora
che restano nell'aria, la percentuale di particelle
più piccole bloccate è del 23%

VISIERE PROTETTIVE MASCHERINE

Quelle chirurgiche hanno una capacità

filtrante del 95% verso l'esterno,
ma proteggono poco (solo il 20%)
dall'esterno chi le indossa.
Le FFP1, 2 e 3 invece hanno
un'elevata protezione
sia per chi le indossa che per gli altri

Non c’è certezza sulla loro capacità di contenere
uno starnuto o un colpo di tosse e il rischio
che ne deriva qualora una persona fosse infetta

Impediscono a chi le indossa di toccarsi il viso

Si possono vedere i movimenti delle labbra
e la mimica facciale
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«Non abbiamo chiesto alcu-
no scudo penale perché pre-
sidi  e  personale  scolastico  
non sono malfattori né delin-
quenti, ma se il dirigente sco-
lastico ha attuato i protocol-
li  sanitari  non  può  essere  
esposto a cause giudiziarie 
visto che il covid è equipara-
to a un incidente sul lavoro. 
Al governo abbiamo manife-
stato più volte questa esigen-
za ora aspettiamo di vederla 
pubblicata sulla Gazzetta uf-
ficiale». 

Antonello Giannelli presi-
dente dell’Associazione pre-
sidi, a poche settimane dall’a-
pertura  delle  scuole  attesa  
per il prossimo 14 settembre 
(ma alcuni istituti riapriran-
no prima per i recuperi) lan-
cia  il  grido d’allarme per  i  
molti ritardi accumulati per 
un appuntamento decisivo: 
far rientrare milioni di bambi-
ni e ragazzi nelle classi in si-

curezza. E soprattutto non es-
sere costretti a richiudere gli 
istituti come è accaduto in al-
cuni casi  in  Germania e in 
Francia. 

Riaprire  le  scuole  è  una  
«priorità assoluta del Gover-
no perché è una priorità di 
tutto il Paese « scrive su Face-
book  Lucia  Azzolina,  chie-
dendo a tutti di rispettare le 
norme di sicurezza per non 
disperdere i sacrifici di questi 
mesi. Non è però ancora non 
è chiaro se i famosi banchi 
monoposto  arriveranno  in  
tempo o se invece l’unica mi-
sura di prevenzione certa sa-
rà la mascherina.

«I dirigenti chiedono di co-
noscere con urgenza il calen-
dario  di  consegna  perché  
non è possibile che lo venga-
no a  sapere  all’ultimo mo-
mento:  l’organizzazione  ri-
chiede tempo», attacca Gian-
nelli suscitando la reazione 
di Domenico Arcuri, il com-
missario all’emergenza.  Ar-

curi  aveva  già  annunciato  
sanzioni per le aziende che 
non consegneranno i banchi 
nei tempi previsti. 

Ora si dichiara stupito dal-
le parole dei presidi. «I ban-
chi monoposto e le sedute at-
trezzate saranno consegnati 
a partire dai primi giorni di 
settembre e fino al mese di ot-
tobre»  confermano  dallo  
staff  di  Arcuri.  Parole  che  
non bastano a rassicurare il 
presidente dei dirigenti scola-
stici. «E’ la conferma che non 
c’è un calendario preciso, è 
impensabile che la mascheri-
na sia l’unica arma di difesa 
dal contagio perché sappia-
mo benissimo quanto sia fati-
coso per il personale e per i ra-
gazzi  indossarla  per  ore»  
spiega. 

L’associazione dei presidi 
ieri  ha diffuso un vademe-
cum per i dirigenti di istituto 
per riassumere in pochi pun-
ti le molte linee guida diffuse 
via  via  dal  ministero.  Con  

suggerimenti per gli ingressi 
differenziati,  le  mense  con  
pasti preconfezionati e possi-
bili doppi turni. Il protocollo 
approvato a inizio agosto dal 
ministero prevede il distan-
ziamento  nelle  classi,  l’ap-
provvigionamento di presidi 
sanitari, l’aumento degli or-
ganici. 

Sono però ancora tante le 
incognite. Che fare in caso 
di un contagio in una classe? 
Bisognerà chiudere l’istitu-
to? «Se ci sarà un caso positi-
vo all’interno della scuola bi-
sognerà valutare la situazio-
ne di concerto con l’autorità 
sanitaria, con la Asl, non ci 
possiamo affidare a norme 
generali, bisognerà necessa-
riamente decidere caso per 
caso» spiega. I presidi consi-
gliano in ogni caso tutte le 
scuole di prevedere un loca-
le dove accogliere i casi so-
spetti di coronavirus. A pre-
occupare è anche l’impenna-
ta dei contagi. 

«Il Cts entro il  15 agosto 
avrebbe dovuto farci sapere 
se anche i bambini sotto i sei 
anni dovranno indossare la 
mascherina». Fondamentale 
sarà inoltre la collaborazio-
ne delle famiglie, che dovran-
no misurare la temperatura 
ogni mattina ai figli. 

Impensabile  farlo  all’in-
gresso degli istituti. Soprat-
tutto  in  quelli  che  hanno  
1000, 1500 alunni: gli assem-
bramenti all’ingresso sareb-
bero inevitabili. —
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«S
tiamo tornan-
do indietro, co-
me i gamberi. 
Ora  chiudia-

mo le discoteche, domani toc-
cherà ad altre attività. Solo la 
visiera anti-droplets può evi-
tare un nuovo lockdown». Il 
presidente  nazionale  della  
Società Italiana Sistema 118, 
Mario Balzanelli, non ha dub-
bi e si rivolge direttamente al 
Governo: «Non chiedo di abo-
lire le mascherine, ma di in-
trodurre le visiere. Anche a 
scuola, insieme ad un saturi-
metro  in  ogni  classe:  sono  
questi gli strumenti per la ria-
pertura».
Ci sta dicendo che le misure 
adottate sino ad ora non so-
no sufficienti?
«La verità è che ci stiamo pre-
parandoaunaseconda onda-
ta:setutticimettiamolevisie-
re possiamo mitigarla o addi-
rittura evitarla. Il distanzia-
mento è fallito non perché in
teoria non funziona, ma per-

ché è impossibile fermare 60
milioni di persone e tenerle
lontane. La mascherina inve-
ce va bene, ma dopo ore la
gente tende a togliersela.
Nonla sopporta. Per carità, le
regole introdotte dal Gover-
no non vanno eliminate, ma
va inserito anche questo scu-
do facciale. Dobbiamo dare
unarisposta allanuova emer-
genza».
Quali sarebbero i  vantaggi 
della visiera anti-droplets?
«Intanto costa pochi euro e
non deve essere continua-
mente sostituita. Necessita
solo di una ripetuta sanifica-
zione.Poiconsenteunarespi-
razione molto più agevole,
dal basso. Non da ultimo, co-
pre gli occhi che sono la via
preferenziale d’ingresso del
Coronavirus. Parliamo di vi-
te umane: quello che sto di-
cendol’hotestato suimieiuo-
mini,aTaranto,dovesonodi-
rettoredellacentraleoperati-
va del 118. Su 620 operatori
non abbiamo avuto un solo
caso positivo. Tutti, me com-
preso, in questi mesi hanno
utilizzato visiera e mascheri-
na.È un kit perfettoche signi-

fica no Covid. Io stesso ho
avuto contatti con i pazienti
più gravi, nonostante le pre-
occupazioni di mia moglie
per la nostra salute e dei no-
stri tre figli piccoli».
In queste ore lei ha scritto 
una lettera al presidente del 
Consiglio Conte  e al  mini-
stro della Salute Speranza.
«Esattamenteconquestepro-
poste, supportate dall’espe-
rienza sul campo. Se si vuole
evitare di procedere secondo
logiche sistematiche di lock-
down,ormaideltuttoinsoste-
nibili economicamente, biso-
gna essere realisti. Lo dico
con molto garbo: davanti a
35mila morti, un aumento di
casi e la possibilità di nuove
chiusure, vogliamo per favo-
re ricordarci la visiera? Dopo
l’ottima gestione della fase 1,

adesso si sta assistendo ad un
evidente sbandamento.
Guardiamole immaginidias-
sembramenti in varie parti
d’Italiaenelfrattempotornia-
mo a montare le tende pre
triage davanti agli ospedali.
Noi sanitari ci stiamo prepa-
rando a reggere l’urto, ma
ora che l’epidemia si sta riac-
cendendo, occorre un ap-
proccio strategico. Gli obbli-
ghi dei decreti sono una mi-
sura preventiva, che è teori-
camente efficace e però risul-
ta di difficile attuazione pra-
tica. Soprattutto nel lungo
periodo. Vorrei che le linee
guida emanate a livello na-
zionale fossero realizzate an-
che con il contributo di chi,
ogni giorno, guarda in faccia
e tocca il Covid».
E mentre i numeri dei conta-

gi tornano a salire, il Gover-
no è al lavoro per la delicata 
riapertura delle scuole. 
«Una ripresa delicatissima,
nellaqualenonpossiamoper-
metterci errori. La soluzione
non possono essere i banchi
con le rotelle. Al contrario, la
visiera paraschizzi può rap-
presentare uno strumento
fondamentale, che anche i
più piccoli riescono a soppor-
tare. Poi è necessario che
ogniclasse siadotata diunsa-
turimetro che consenta di ve-
rificare la concentrazione di
ossigeno nel sangue. Se scen-
de, come appunto accade
con il Covid, e ci ritroviamo
unaipossia silentenel bambi-
no – asintomatico - ce ne ac-
corgiamo immediatamente e
possiamointervenire».—
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MARIO BALZANELLI

PRESIDENTE 
SOCIETÀ SISTEMA 118

MARIO BALZANELLI Presidente del 118: “Meglio delle mascherine 
L’ho provata con i miei uomini: su 620 operatori nessun positivo”

“Soltanto la visiera
può evitare al Paese
un altro lockdown”

L’apertura delle scuole è attesa per il prossimo 14 settembre 

La mascherina
toglie il fiato, la gente
tende a levarla.
Dobbiamo dare
un’altra risposta

Le regole del governo
non vanno eliminate,
ma dobbiamo
aggiungere anche
lo scudo facciale
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